
1848. 'Martedì Febbraio 
(: • 

I DELL' ASSOCIAZIONE 

La Gazzetta Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccetto i festivi, e i Mercoldi. 
• I PREZZI VENGONO- FISSATI • 

A Roma per trimestre'  2 50. 
Alle Provincie X franèo)  2 80. 
All'Estero franco •fine ai Confini  2 80. 1,‘ 

5 

D 

AVVERTENZE • 

Le lettere, e i pieghi dovranno esser& 
diretti affrancati alla Direzione della 

Gazzetta di Roma nella Stamperia Cracas 

al Corso presso gli .Ajani Num. 232. 

OSSERVAZIONI 11 oRoLoGICIIE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

GIORNI 
DELL OSSERVAZIONE 

Ore antim. 
14 Fehbrajo ), 3. pomer. 

' • 9 pomer. 

Barometro ridotto• 
alla l'emperat.•di 0°R. 

Poll. .28 lin. 1,3 
• .» .28 » 1,4 

» 28 » 1.3 

PARTE OFFICIALE 
• ' 

• ROMA, 15 febbraio. 
La SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE si .è degnata 

annoverare 1' Emo é Rtno• sig. Card. Vizzardelli 
tra' componenti là CommisSione nominata per 
sviluppare e meglio coordinare le . istituzioni già 

• date , e per proporre que' sistemi governativi 
che sono . compatibili con l'autorità del Pontefi-
ce, e co' bisogni del giorno: Commissione che 
fu annunziata nella Gazzetta di Roma num. 21. 

La SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE, con bigliet-
to dell' Emo e limo sig. Card. Bofondi Segre-
tario di Stato, in data 14 del corrente mese, • 
si è. degnatà di nominare'Monsig. Carlo Belgra-
do, attuale Chierico della Rev. Camera Aposto-
lica, Internunzio Delegato Apostolico presso Sua 
Maestà 'il Re de' Paesi-Bassi. 

Con. altro biglietto del prelodato Emo e limo 
sig. Card. Segretario di Stato, della stessa Mat-
tina 14 del corrente mese, SUA SANTITÀ' Si 'è 
degnata di accettare la rinunzia spontaneamente 
data da Monsig. 'Camillo Amici al Ministero del-
1' interno, conferendogli un posto traf Chierici 
della Rev. Camera Apostolica. Mentre poi. SUA 
BEATITUDINE 'ha' manifestata la maggiore, soddis-
fazione pel modo, col quale ha il lodato. Mon.: 
sig. Amici esercitato quella carica, ha voluto che 

• fosse assicurato nel Sovrano Suo Nome, che con-
tinuerà a prevalersi anche in appressd della utile 
opera di lui negli affari. del GoVerno. • 
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. . . 
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Presso la • spontanea• rinunzia data da Mon-
sig. Camillo. Amici alla carica di Ministro del-
l' Interno, la SANTITÀ' DI NOSTRO. SIGNORE, .con 
biglietto deF14 corrente .mese, si è degnata sur-
rogargli Monsig.. Francesco Péntini, Decano dei 
Chierici 'di Camera, Vice-Presidente della Con-
sulta di Stato e Presidente degli Archivi. • • 

----~0091~00 

Avendo determinato, la SANTITÀ' DI •NOSTRO 
SIGNORE di. forniare un Consiglio addetto al Mi-
nistero dell' Interne, per essere interpellato ne-
gli .affari più •gravi del Ministero stesso, la pré-
lodata SANTITÀ' . SUA, con biglietti dell' Emò e • 
Rnio sig. «Card. Segretario di Stato del 14 del 
corrente. mese, si è degnata nominarvi: • 

Monsig. Giulio Della Porta, Cameriere se- • 
greto .e Guardaroba. 

Sig. Cavaliere Don Vincenzo Col0nna. 
Sig. Principe Don Cosimo Conti. 

PARTE NON OFFICIALE 

• Sabato '12 del corrente febbrajo SUA SAN-. 
TITA' Si degnò benignamente ricevere in' parti-
colare ndienza il Console degli Stati Uniti di* 
America, il quale 'ebbe .l'onore di presentare a 
SUA BEATITUDINE il Sig. Maggiore. J. L. Smith di. . 
Nuova-Yorck„ incaricato dalla . grande adunanza 
dei cittadini di quella città, riuniti .in congres-
so, .di presentare al SANTO PADRE Un indirizzo, 
contenente 'le risoluzioni di esso iumerosocon-. . 
sesso a testimonianza. della loro ammirazione e 
del .loro rispetto -verso il GRAN PONTEFICE , 'che 
in sì breve tempo ha operato • tanto pel • bene 
déi suoi sudditi e dei popoli" d' 

Sua 'SANTITÀ' accolse queste testimonianze di • 
aniore, di viva simpatia e• di venerazione del 
Popolo .Americano di. N'uova•Xork, con belle ed 
affettuose parole,' •e loro espresSe i fervidi voti 
per .1a •prosperità 'crescente di.' quella grande . 
nazione. 

• 

• S. sig. Principe Doria Pamphilj , Conser-
vatore di. Roma. e Ténente Colopnello del nono bàt.. 
taglione Civico, nel giorno 13 lo adunò e gli diresse 
un affettuoso ed insieme dignitoso. discorso; per esor-
tarlo a mantenersi costantemente fedele al Sommo PON-
TEFICE E SOVRANO. 

Le parole del Comandante furopo ..Accolte con 
applausi strepitosissimi dagli iiílìziali e dai militi; e 
tutti promisero con entusiasmo fedeltà inalterabile 
a PIO IX. • 

• NOTIZIE INTERNE 

ALATRI ; 30 *geinajó. . 

La nostra città, che• si pregia dì amare siccome 
• padre l'ottimo suo.Vescovo Monsignor Adriano Giam-
pedi, còlse queSto. giorno, anniversario settimo della' 
sua consacrazione , per dargli una straordinaria te• 
stitnonianza di quella concorde venera ione con che 
lo riguarda. Il' corpo de.11a gaffistratuia •cola' ithilo 
sig. Gonfaloniere, vestiti degli aliti - di loro •rappre—
sentanzas.unitamente alio stato maggiore del batta-
glione' Civico in uniforme, un. drappello . di Civici e 
col seguito dei principali cittadini,. presero la via .per 
il , palazzo vescovile: da aie si venne di leggieri a co-
noscere,-che andav'asi a felicitare Monsig. %Covò per 
la fausta ricorrenza .della sua consacrazione. A tale 
notizia non è a dirsi 'con quale entusiasmo si pren- • 
desSe parte da tutti a "quell'atto tanto ben' inteso ed 
opportuno:sicchè di subito mille vo.cisiunironunirono al

a
l fe-

stoso suono' dei musicali istrunpleluii, aggiungendo
iX•quello di viva ' spentane° motto- di . viva o 

Monsignor. Vescovo:-  e così la nobile «uni ti va giun-
geva 'all' episcopio seguita .da immenso .stuolo della • 
lieta popolazione. Quift l'inopinata comparsa' com-
mosse quasi alle lit!,,,ritue _il gegnissimo past ore., che
tosto comprese qual generoso, sent i mento guidasse il 
lìore dei suoi figli a dargli quell' insolito omaggio 
della loro' affezione, e gli aCcolse coi tratti più' vivi 
di qiielra gentilezia, che gli è sì naturale,. corrispon-

déndo con altrettanto affetto -alle parole di felicita-
zione, che gli vennero, dirette così dagli.11hhi signo-;
ri Governatore e Gonfaloniere in. nome dell' intera 
popolazione., come dal sig. Tenente Colonnellà in 
nome della Guardia Civica. La nobile rappresentanza 
'prese quindi commiato dal venerabile suo'Pastore, e 
si ricondusse al palazzo comunale , sulla .cui piazza 
gli affollati cittadini facevano echeggiare il cielo dei 
più fervidi evviva all' adorato PIO IX e all' amato 
Monsignor Vescovo. Parve noi. un dovere •non pas-
sai sotto silenkio qiiest' atto , il quale sia prova co-
me la nostra città sa rendere giusto ed opportuno • 
omaggio allo specchiate virtù ed ai meriti insigni .
del suo sacro Pastoie , • che voglia .Iddio' conservare 
tra noi molti -anni! •- ' ( Art. coni:.) 

IMOLA', 8 febbrajo. 

Un delitto atroce -fu commesso jeri in questa cit;
tà, il quale-, a tutti 'fu cagione di tristezia, valse 
però a procacciare alla nostra Guardia Civica un ar-
gomento di ben meritato elogio. Trovaronsi• scan—
nati nella propria casa , per opera di assassini spin-
ti da voglia di rubare, il Canonico Mazzolani e 

la di lui servente. Con sommo zelo ed alacrità la sul-

' lodala Guardia Civica riuscì ben presto a scoprire.. 

le tracce. degli. assassini, é li arrestò. 'Sono due fratel-
li, uno de' quali era tuttora intriso di *sangue.• -•Essi. 
£urdno dagli arrestanti consegnati subito 'alla . puoi- • 
'riva 

STIrlrff fiTALLINI 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
• 

NAPOLI, i r febbrajo. 
•• 

Il più bel, giorno che possan ricordare gli annali. 
d'una Nazione è spuntato per questa bella parte d'I-
talia: la Costituzione è stata sancita 'dal Re. I popoli 
delle Due Sicilie, benedicendo il Signore che. nelle 
sventure delle Nazioni prepara le vie del loro risorgi-
mento, possono salutar nello Statuto Costituzionale il 
compimento. della Legge Provvidenziale; il più .solénne 
'de'benefizi loro largito dal Re; l'alba di un' era 'glo-
riosa che, avviando la patria nostra ad alti destini, 'fa-
rà grande e famoso il Nome di Ferdinando II nell'età 
che volge e. nel tempo avvenire. Giusto e generoso ac-
colse il voto unanime de'suoi popoli''  spontaneo lo e-
saudì; ̀ saggio e magnanimo fermò le basi di questo no-
vello patto, togliendo per norma gl'impulsi della mila 
iuente, i bisogni nostri; o l'esperienza de' tempi. &e. 
cra è la parola de' Re; quindi la grande promessa fat-
ta con libero volere fu tenuta con. pari lealtà, e con 
una speditezza, unica forse nella storia delle politiche 
riforme. Nel di 9 il Consiglio di Stato presentava al 
Monarca il progetto domandato coll'Atto Sovrano nel 
dì 29 p. .p., ed ecco. che nel dì dopo una seduta 
di ben dodici ore '  noi pubblichiamo lo statuto sanzio-
nato. Questi fatti dobbiamo scolpirli nel nostro éuore, 
lasciarli in retaggio. a chi verrà da noi. E mentre l'Eu-

. ropa e il mondo mireranno con compiacenza il mutuo 
accordò che' stringe•con un solo legarne 

Principe .e po-
poli, noi .faccianici sempre piìí degni di Lui che ci 

• volle redenti, dell'età che ci largì i tesori della sua 
civiltà, dell'Italia'  che ci contempla. La nostra calma, 
anche in mezzo all' ebrezza" della• giustissima—gioia, 
ha 'già risposto in modo trionfante a coloro che ci ac-
cusavano di barbarie o d'intemperanza; or la nostra 
costante moderazione provi che possediamo le virtù 
de'popoli •veramente.liberi. Lo Statuto,' che d'oggi in-
nanzi sarà la nostra legge suprema, è largamente e sa-

- pientemente acconcio alle nostre condizioni. Esso for-
. 
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merà la più bella . gemma della corona reale; e come 
è l'arra sicura di non efemera prosperità, diviene .be.; 
nancò 1' ancora a. cui si affidano stabilmente le sorti 
del nostro bel" paese. Scriviamo .adunque in bianca 
pietra il• giorno? in cui al gridò di Viva il Re ci è con= 
cesso di aggiungere' quello di Viva la Costituzione! 
Questo monumento di pace e di concordia, rispettato 
da' secoli, venerato dagli uomini, attesti per sempre le 
virtù del Monarca, e la riconoscenza de'.popoli. 

FERDINANDO II. c. Ec., 

Visto l'Atto Sovrano clél 29 di gennaio 1848, col .
quale aderendo al vota unanime 'de' Nostri amatissimi 
Popoli, abbiamo di Nostta pieria, libera e spontanea 
'volontà pioniesso •di. stabilire in questo Reame una 
Costituzione corrispondente alla civiltà de' tempi, ad-
ditandone in pochi e rapidi cenni le basi • fondamen-
tali, e riserbandoci di sanzionarla espressa' e coordi-
nata ne' suoi principii sul progetto che Ce ne presen- • 
terebbe fra dieci giorni 1' attuale Nostro Ministero di 
Statò; 

Volendo mandar subito ad effetto queita fernia de-
liberazione del Nostro Animo; 

Nel'-Nome temuto dell' ONNIPOTENTE SANTISr 
':SILVIO IDDIO, UNO e TRINO, cui solo è dato di leg-
gere • nel 'profondo ae' cuori, e che' Noi altamente • in-
vochiamo a Giudice della purità delle Nostre inten-
zioni, e della franca• lealtà, onde siamo' deliberati di • 
entrare in queste noVelle vie di ordine politico; 

Udito con màturo esame il Nostro Consiglio di 
Stato ; 

• Abbiamo risoluto di proclamare, é proclamiamo ir-
revocabilmente da Noi Sanzionata, la seguente Costitu- , 
zinne., 

• DISPOSIZIONI GENERALI. 
Articolo Primo. Il Reame delle Due Sicilie verrà 

d' oggi innanzi retto da temperata. Monarchia Eredita-
ria-costituzionale sotto forme rappresentative. ' • 

.Art. - 2. La circoscrizione 'territoriale del Reame ri-
mane qual trovasi attualmente stabilita ; e non .potrà • 
in seguito •apportarvisi alcun • cangiarnento se non in 
forza di una legge. 

Art. 3 L' unica Religione dello Stato sarà sempre 
la Cristiana Cattolica Apostolica Romana , senza che 
possa mai esserpermesso l'esercizio di alcun' altra Re-
ligione.. 

Art. 4. Il potere legislativo risiede complessivamen-
te nel Re, ed in un Parlamento. Nazionale composto 
di due Camere , Una di Pari , l'altra di Deputati. 

Art. 5. Il potere esecutivo appartiene esclusiva-• 
mente al Re. 

Art. 6. L'. iniziativa per la' proposizione delle leggi 
si appartiene indistintamente al Re, ed a ciascuna delle 
due Camere legislative. • 

Art. 7. •La interpretazione delle leggi, in via di 
regola generale, si appartiene unicamente al potere le-
gislativo. 

Art. 8. La Costituzione garentisce la piena. indi-
'pendenza dell' Ordine giudiziario per 1' applicazione 
delle leggi a! casi occorenti. • 

Art. 9. Apposite leggi , oltre alla libera elezione • 
da parte de' rispettivi abitanti per le 'diverse carichi 
comunali , assicureranno alle Comuni ed alle Provin-
ce, per la loro amministrazione interna , la più lar-
ga libertà compatibile con .1a conservazione de' loro 
.patrimoni. ' 

Art. ao. Non • possono amtnettersi truppe straniere 
al servizio dello Stato , se non in forza di una legge. 
Le convenzioni esistenti saranno però sempre rispet-
tate. Nè :senza una esplicita legge può permettersi a 
truppe straniere di occupare o di attraversare il ter- • 
ritorio del Reame, salvo il 'solo passaggio delle truppe 
pontificie da quegli Stati a Benevento e Pontecorvo, se-
condo i modi stabiliti dalla consuetudine.. 

*Art. Ti. I. militari di ogni arma non possono esser 
privati de' loro gradi,. oneri e pensioni , se non ' nei 
soli modi prescritti dalle leggi é regolamenti.•

Art. /2. In tutto il Reame vi sarà uni Guardia 
Nazionale, la cui formazione organica sarà detérini-
nata da una legge. . 

In questa legge non potrà mai derogarsi al prin-
cipio, che nella Guardia Nazionale i diversi gradi, 
sino a quello di capitano, verranno conferiti per ele-
zione da coloro 'stessi che: la compongono. • 

Art. /3. Il debito pubblico è riconosciuto e ga- • 
rentito. • 

• Art. 14. Niuna specie d' imposizione può essere 
stabilita , se non in forza di una legge , non. escluse 
le' imposizioni comunali. 

Art. r5. Non possono accordarsi franchigie in ma-
terie d'•imposizioni , se non -in forza ai una legge. 

• Art. 16. Le imposizioni dirette si votano annual-
mente dalle Camere legislative. 

• Lé imposizioni indirette possono avere *la durata 
di più anni. 

Art. i7. Le Camere legislative votano 'in ogni an-
no Io stato discusso ; ed aèclarano i conti che vi si ri-
feriscono. 

Art. 18. La gran Corte de' conti rimane collegio • 
costituito, salvo alle Camere legislative il poterne mo-
dificare, in forza di una legge, le ordinarie attribuzioni. • 

'Art. 19. Le proprietà. dello Stato non possono al-
trimenti alienhrsi che in forza di una legge. 

Art. 20. Il dritto di petizione. si appartiene indi-
stintamente a tatti. Ma lo petizioni alle Camere -le-
gislative non possono farsi éhe in iscritto , senza che 
ad alcuno sia permesso di presentarne in persona. 

Art. ar. La qualità di Cittadino si. acquista e si 
perde ìn conformità delle leggi. Gli stranieri non pos-
sono esservi naturali zzati che in forza di una legge. 

Art. 22,. I Cittadini sono tutti eguali in faccia alla 
legge, qualunque ne 'sia. lo 'stato e la condizione. • . 

Art. 23. La capacità di esser chiamato a cariche 
pubbliche si appartiene indistintamente' a tutti i Cit-
tadini, senza altro titolo che quello del loro merito 
personale. • • 

Art: 24. La libertà individuale è garentita. Niuno 
può essere arrestata se non in forza di un atto emana-
to in conformità delle- leggi dall'autorità competente, 
eccetto il caso di flagranza o quasi flagranza. 

In.caso di arresto per misura di prevenzione l'impu-
tato dovrà consegnarsi alt' autorità' competente fra lo • 
spazio improrogabile 'delle ventiquattro ore, e manifér 
starsi al medesimo i motivi del suo arresto. 

Art. 25.• Niuno può esser tradotto suo malgrado 
innanzi ad un giudice diverso da quello che la legge 
determina: .nè altre pene possono essere Applicate a'col- • 
pevoli, se non quelle stabilite dalle leggi. . : 

• Art. 26. La proprietà de' Cittadini è inviolabile. 
Il pieno esercizio non pub esserne ristretto se non da 
'una legge per ragioni di pubblico interesse. Niunò può 
,essere astretto a cederla, se non pet cagione di• utilità 
pubblica riconosciuta, e previa -sempre la indennità" 
corrispondente a norma delle. leggi. , 

Art. n. La proprietà letteraria è del pari garen-
tita ed inviolabile. • 

' Art. 28. Il domicilio de'Cittadini è inviolabile, 
salvo il caso. in cui la stessa legge autorizzi le visite 
domiciliari, le quali' non possono allora praticarsi, che 
ne' modi prescritti dalla legge medesima. • 

Art. 29: Il segreto delle lettere è inviolabile. La • 
responsabilità degli agenti della posta, per la violazio- • 
ne del segreto delle lettere , sarà determinata da una' 
legge. 
. Art.: 3o. La stampa sarà libera, e solo soggetta ad 

una .legge repressiva, da pubblicarsi per tutto ciò che 
può offendere la Religione, la morale, l'ordine pubbli-
co; il Re, la Famiglia Reale, i Sovrani esteri .e le lo-
ro Famiglie, non che l'onore e l'interesse de' particolari. 

• • Sulle stesse norme ,.,a garentire preventivamente 
la moralità de' pubblici spettacoli, 'verrà emanata 'una 
legge apposita; e sino a che questa non sarà sarizio-

. nata, si osserveranno su tale obbietto i regolamenti 
• in vigore. 

. La stampa sarà sokgetta a legge preventiva per le 
opere che• riguardano materie di: Religione trattate 
ex professo. ' 

Art. 3/.11 passato rimane coperto di un velò im-
penetrabile. Ogni condanna sinora protferita per poli-
tiche imputazioni è cancellata, ed. ogni procedimento 
per avVenimenti successi sinora viene vietato. 

• 
•CAPO' I. 

• • 
DELLE CAMERE I:.ECISLATIVE. 

• •• 
•Art.. 32. Le Camere legislative non possono essere 

convocate che in pari tempo, e chiudono in pari tempo 
le loro -sessioni; salvo unicamente alla Camera de' Pari 
il potersi riunire., quando bisogna? come alta Cotte di 
giustizia ne' casi. preveduti dalla Costituzione. 

Art. 33. In' ciascuna delle due Camere non può • 
aprirsi, la discussione, se non quando il numero cle' suoi 
componenti si trovi raccolto a pluralità assoluta. 

A rt. 34. Le discussioni delle Camete legislative so-
no pubbliche, eccetto il caso in cui ciascuna di esse, 

. sulla proposizione del Presidente, reclamata e soste-
nuta da dieci de' suoi componenti, risolva di adunar-
si in Comitato segreto. 

' ,Art. 35. Nelle Camere• legislative i partiti si adotu•
tano a .pluralità di voti. La votazione sarà pubblica. '

Art. 36. • Chi fa, parte di una delle Camere legi-
slative non può entrare a far parte dell' altra. 

- Art. 37. Si appartiene a ciascuna delle due• Came-
re il, verificare i poteri 'di coloro ché la compongono, 
e decidere delle controversie che possono insorgere sul-
l' oggetto. • 

Art. 38. I Ministri di Stato possono presentare in.; • 
distintamente i progetti di legge, di cui sono incarica,
tì, tanto all' una, quanto all' altra delle due Camere 
legislative. Ma i progetti di legge, che intendono a sta-
bilire contribuzioni di Ogni specie, o che si rife*risco.,
no alla • formazione degli Stati discussi, debbono pri-
ma essere necessariamente presentati alla Camera 
de' Deputati. • 

Art. 39. 13,n progetto di legge discusso e votato in 
una Camera rion può essere .inviato* alla sanzione del 
Re, se non dopo essere stato diseusso e votato unifor-
memente nell'.altra. 

Art. 4o. Ove tra le due Camere vi sia dissidenza 
• intorno al contenuto di un progetto di legge qualunque, 

la disoussione di questo non potrà riProdursi presso' al- . 
mczna

o 
a•ndne

o. 
delle due «Camere nella sessione di quel medesi-

• 
Art. 4s. I Componenti delle, due Camere legislati-

ve sono inviolabili per le opinioni e i voti da. essi 
profferiti• nello esercizio delle loro alte funzioni.' Non 
possono essere. arrestati per debiti durante il periodo. 
della sessione legislativa, e in tutto il corso del mese 
che la procede o che la segue. Ne' giudizi penali, 
ché s'intentassero contro dí essi, non possono essere 
arrestati senza l'autorizzazione della Camera a cui ap-
partengono , salVo il caso di flagrante o quasi flagran-
te reato. 

Art. 42. Ciascuna delle due Camere legislative for-
merà il suo regolamento, in cui verrà determinato il 
mode e l'ordine delle sue discussioni e delle sue vota 
zioni , il numero e' incarichi delle Commessioni or-
dinarie in cui deve distribuirsi, e tutto ciò' 'che con- • 
cerne la economia del suo servizio interno. 

d A P 0. II. 
CAMERA DE'  PARI. 

•• 

Art. .43. I Pari sono eletti a vita dal Re, il quale 
nomina fra i Pari medesimi il Presidente ed il Vince-
Presidente della Camera, per quel tempo che giudica 
opportuno. . 

• Art'. 44. Il numero de' Pari 'è illimitato. • 

ciAttratdiZA5o., e l'età compiuta di trenta • anni. 
Per esser Pari si richiede aver la, qualità 

di 
Art. 46. I Principi del sangue sono Pari di diritto,' 

e prendono posto immediatamente appresso il Presiden-
te. Essi, possono entrare. nella Camera alla età 'di anni 
25 , ma non date il voto che all' età compiuta di•30 anni. 

Art. 47. Sono eleggibili alla dignità di Pari : 
i. tutti coloro che hanno una rendita imponi-

bile di ducati tremila, posseduta da otto anni; 
• . 2. i Ministri Segretari di Stato, e i Consiglieri 

di Stato ; • 
3. gli Ambasciatori che abbiano esercitato pér 

tre anni, e i MinistriPlenipotenziari che abbiano eser-
citato per sei .anni le loro diplomatiche funzioni ; 

4. gli Arcivescovi e i Vescovi, non. più del 
mero di dieci; 

5. i Tenenti Generali, i Vice-Ammiragli, i Ma-
rescialli di campo ed i Retro-Ammiragli; 

• • • 6. coloro che per cinque anni • abbiano esercita-
to la carica di Presidente nella Camera • de' Deputati ; 

7. il Presidente éd il Procurator generale della 
Corte suprema di giustizia, ed il Presidente ed il Pro-
curatore 'generale della gran Corte de' conti ; 

8. i Vice-Presidenti ed Avvocati generali della 
. suprema Corte di giustizia, e della gran Gotte dei con-
ti , che abbiano esercitate queste cariche per tre -anni ; 

9. 'i Presidenti e Procuratori generali delle gran • 
'Corti civili., che abbiano 'esercitate quelle cariche per 
quattro anni ; . • . • 

Io. il Presidente generale della Società Borbonica; 
I1. i Presidenti delle 'tre Accademie, di •cui si 

compone la Società Borbonica , che abbiano esercitato 
per quattro anni quelle cariche. 

Art. 48. La Camera de' Pari si costituisce in. alta 
Corte di giustizia per conoscere de' reati di alto tradi-
mento e di attentato alla sicurezza dello Stato, di cui 
possano essere imputati i componenti di ambedue. lo 
Camere legislative. . 

CAPO III. 
DELLA CAMERA DE' DEPUTATI. • 

Art. 49: La Camera dé' Deputati si compone di 
tutti coloro, i quali eletti alla •pinralità de' suffragi , 
aie ricevono il legittimo mandato, dagli Elettori corri-
spondenti. 

Art. 5o. I Deputati rappresentano la Nazione in 
complesso, e non le Province ove furono eletti. 

• Art. 51. La durata della Camera de' Deputati è di 
anni cinque : in conseguenza il mandato, di cui si par-
la néll' articolo precedente, spira col decorso di questo 
solo periodo di tempo. . 

:Art. 52. Coloro, pe' quali cessa il suddetto mandato 
dopo i cinque anni, possono essere immediatamente rie-
letti alla convocazione delle Camere successive. 

. Art. 53. Il .numero de' Deputati corrisponderà sem-
pre alla forza della intera popolazione, pel computo 

'della quale si adopererà censimento che pre-
cede la elezione. 
. Art. 54. Per ogni complesso di quarantamila ani-
-me vi' sarà un Deputato' alla Camera.

Il modo 'di assicurare, per quanto 'sia possibile, la 
rappresentanza , dove nello circoscrizioni alt' obbietto 
siavi eccesso o difetto di popolazione, sarà determina-
to dalla legge elettorale. 

Art. 55. Per essere tanto elettore, (pianto eleggibi-
le, si richiede, aver la qualità di cittadino , e la età 
compiuta di 25 anni; e non trovarsi nè in istato di 
fallimento, nè sottoposto ad alcun giudizio criminale. 

• Art. 56. Sono elettori: 
• i. tutti coloro i quali posseggono 'una rendita 

imponibile, di cui sarà determinata la quantità dalla 
legge elettorale ; 

2. i membri ordinari delle tre Reali Accademie, 
.di cui si compone la Società Borbonica, ed• i membri 
ordinari delle altre Reali Accademie ; 

• 3. i cattedratici titolari nella Regia Università' 
degli studi-, e ne' pubblici Licei autorizzati dalle leggi; 

• 4. i professori laureati • • della Regia Università • 
degli studi ne' diVetsi rami delle scienze, delle lette-
re , e delle belle arti; 

5. i Decurioni , i Sindaci e gli Aggiunti delle 
Comuni , che trovansi nell' effettivo esercizio delle loro 
funzioni; 

• 6. i pubblici funzionari giubilati con pensione 
di ritiro di annui ducati I20, e i militari di ogni ar-
ma, dal grado di uffiziale in sopra, i quali godono 
ancb' essi di una pensione di ritiro. 

Art. 57. Sono eleggibili : • 
i. tutti coldro i quali. posseggono Una rendita 

imponibile, di cui•sarà determinata la quantità dalla leg-
ge elettotale ;'-

2. i membri ordinari delle tre Reali Accademie, 
di cui si compone la Società Borbonica,• i cattedratipi 
titolari della Regia Università degli studi, ed i mem-
bri ordinari delle ultre Reali Accademie.. 

Art. 58. I pubblici funzionari, purchè siano ina-
movibili gli ecclesiastici secolari, purchè non appar-
tengano a congregazioni organizzate s'otto forme rego-
lari e monastiche 'ed i militari' possono essere così elet-
tOri come eleggibili, quando in essi concorrano le con-
dizioni. espresse• ne tre articoli precedenti. 

Art. 59. GP Intendenti , i Segretari generali d'In-
tendenza ed i sottintendenti in esercizio delle loro fun-

• zioni non possono essere nè mai elettori, nè mai eleg-
gibili. • 

Art. 6o. Coloro fra • i Deputati eletti; che .accetta-
no dal potere esecutivo sia un novello impiego, sia 
una promozione da un impiego di cui erano già rive-
stiti, non possono. più far parte della Camera, . se non 
dopo essersi sottoposti al cimento della rielezione. 

• Art. 6r. La Camera de' Deputati sceglie da se ogni 
anno fra i suoi componenti medesimi ,• ed a, suffragi se-
treti, il Presidente , il vice-Presidente ed .i Segretari. 
" Art. 62: Per la prima convocazione delle Camere 
legislative sarà pubblicata una legge elettorale provvi-

' soria, .1a quale non diverrà definitiva se non dopo es-
sere stata esaminata e discussa dalle Camere medesime 
nel primo periodo della loro legislatura. • • 

• CAPO IV. 
DEL RE. • • 

Art. 63. Il Re è il Capo Supremo dello Stato : 'la 
sua Persona è sacra ed inviolabile, e non soggetta ad 
alcuna specie ai responsabilità: 
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Egli, comanda le forze di terra e di mare, e ne di- . 
spone : nomina a tutti gr impieghi. di amministrazione 
pubblica, e conferisce titoli , decorazioni ed onorificen-
ze •di ogni specie. . 

•• Fa grazia a' condannati, rimettendo o commutan-
do le pene. . 

Provvede a sostenere la integrità del Reame : di-
chiara la guerra e conchiude"la pace. . 

Negozia i trattati dì alleanza e di commercio , e 
ne chiede l'adesione alle Camere legislative prima di 
ratificarli. 

Esercita la Legazia Apostolica e tutti i diritti del 
Real Padronato della Corona. 

Art. 64. Il Re convoca ogni anno in sessione ordi-
naria le Camere legislative : ne'•casi di urgenza le con-
voca in: sessione straordinaria: ed a Lui solo è dato di' 
prorogarle e di chiuderle. . 

Egli può anche sciogliere la Camera de'. Deputati, 
ma convocandone un' altra per nuove elezièni fra l'o 
spazio improrogabile di tre mesi. 

Art, 65. Al Re si appartiene la sanzione delle leg-
gi votate. dalle due Camere. Una legge , a cui la san-
zione reale sia negata, non può richiamarsi ad esame 
nella sessione di cpiel medesimo anno. 

Art. 66. Il Re fa coniare la moneta, ponendovi la 
stia effigie. 

Pubblica i necessari decreti e regolamenti per la esecuzione delle leggi, senza poter mai nè sospender-le, nè dispensare alcuno dall' osservarle. 
Art. 67. Il Re può sciogliere talune parti della • Guardia Nazionale, dando però al tempo stesso le 'ne-cessarie disposizioni per ricomporle eiihrtlinarle fra lo spazio improrogabile di un anno. • Art. 68. La lista civile 'è determinata da une legge per la durata di ciascun Regno. 
Art..69. Alla morte del Re, se l'•Erede della Co-rona è di età maggiore saranno da Lui -convocate leCamere legislative• fra lo spazio di un mese, per giu-rare alla loro presenza di' mantenere sempre integra ed inviolata la CostituZione. della 1VIoriarchia. 
Se I.' Erede della Corona è di età minore, e non si trovi preventiva nte provveduto dal Re in quanto alla 

Reggenza ed alla, tutela, allora In Carriere legislative 
saranno convocate fra dieci •giorni da' Ministri sotto la loro speciale responsabilità per provvedervi. Ed in que-sto caso faranno parte della Reggenza la Madre e tu-
trice, e due o più Principi della Famiglia Reale. 

Lo stesso verrà praticato, laddove il Re sventura-
tamente si trovi nella impossibilità di regnare Per ca-gioni fisiche. • 

Art. 7o. L'atto solenne per l'ordine di successione • alla Corona dell' Augustà Re Carlo III del 6 di otto-bre r759, confermato dall' Augusto Re Ferdinando I nel-
l'articolo 5 della legge, degli 8 di dicembre 1816, gli 
atti sovrani del • 7 di aprile 182,9, del ra di marzo 1836., e tutti gli atti relativi alla Real Famiglia, rimangono in pieno vigore. • • 

CAPO V. 
DE' MINISTRI. • 

. .Art. 7 r. .I Ministri sono responsabili.. • - • Art. 72. Gli atti di ogni genere sottoscritti dal'Re 
non hanno vigore, se non contrassegnati da ùn Mini-
stro Segretario di Stato, il quale perciò solo se ne rende 
responsabile. • 

Art. 73: I. Ministri hanno libero ingresso nelle Ca-
mere legislative., e vi debbono essere intesi quando lo 
domandano: nen però ti 'hanno vete, se non allora che 
ne fanno parte come Pari, o. come Deputati. 

Le Camere possono chiedere la presenza derMini-
stri nelle. discussioni. 

'Art. 74. La sola Camera de' Deputati ha il dritto di mettere in istato di accusa i Ministri per gli atti, 
di cui questi sono responsabili. 

La Camera de' Pari ha esclusivamente la giurisdi-
zione di giudicarli. • 

Art. 75. Una legge apposita• determinerà partita-
mente i casi; ne' quali si verifica la' responsabilità dei 
Ministri, i modi con cui deve. procedere il giudizio 
contro•"di essi e le pene da infliggersi loro, laddove 

colpevoli. 
Art. 76. Il Re non può far grazia a"Ministri con-

dannati ; se non stilla, esplicita domanda di una delle.
due Camere legislative. • • 

'CAPO VI. • 
DEL CONSIGLIO DI 'STATO. 

Art. 47. Vi sarà un Consiglio di Stato da• non ec-
cedere il numero di ventiquattro individui, che siano 
Cittadini col pieno esercizio •de'loro dritti. Gli stranie-
ri ne verranno esclusi benchè abbiano decreto di cit. 
tadinanza. 

• Art. 78. Il Consiglio di Stato. è preseduto dal Mi-
nistro Segretario di Stato di grazia e giustizia. • • 

. Art. 79. Il 'Re nomina i Consiglieri di Stato. 
.Art, 80. Il Consiglio di Stato è istituito per dare 

' il suo ragionato avviso sii tutti gli affari, de' quali po- 
trà essergli delegato l' esame in nome del Re da' Mi-

Segretari di Stato. • 
Una legge sarà emanata per determinarne . le at-

tribuzioni : e fino a• che questa non sarà • pubblicata ; • 
rimarrà in vigore per Consiglio di Stato quanto trovasi • 
stabilito nelle leggi in Vigore Per la Consulta genera-
le del Regno, salvo qUel che in esse potrà esservi dì 
contrario alla presente Costituzione. 

CAPO  VI •I. • 
• DELL' oanizt.E 

Art. 8r. La giustizia •emana dal Re,, ed in nome 
.del Re vien retribuita .da! tribunali a ciò delegati. 

Art. 82. Niuna giurisdizione contenziosa può esse-
re stabilita, se non in forza di una legge.

Art. 83. Non potranno mai crearsi de tribunali 
straordinari, sotto qualunque denominazione. Con ciò 
non s'.intende derogare, allo Statuto penale militare, e 
ai regolamenti in vigore tanto per l'esercito di ' terra co-
me Per 1' armata di naie. 

• 

Art. '84. Le udienze de'tribunali sono pubbliche. 
Quando un tribunale erede che la pubblicità posa .of-
fendere. i buoni costumi, -deve dichiararlo in apposita 
sentenza: e questa debbe essere Profferita alla 'mani-
mità in :materia di reati politici e di abusi di stampa. 

Art. 85. Nell' Ordine giudiziario. i magistrati sa-
ranno inamovibili; non cominceranno però , ad esserlo 
se non dopo che vi siero stati. istituiti con nuova no-
niina sotto l'impero della 'Costituzione, e che •già si 
trovino di avere esercitato per tre anni continui le' 
funzioni di magistrato. .

Art. 86. Gli agenti del pubblico Ministero presso 
le Corti e i tribunali sono essenzialmente amovili. 

. •C A P. O VIII. 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

.Art. .87. Talune parti di questa Costituzione po-
tranno essere modificate pe' Nostri Dominii di là dal. 
Faro., secondo .i bisogni e le condizioni • particolar:i di 
quelle popolazioni, ' . . . 

Art. 88. Lo stato discusso del 1847 resterà in.Vi-
gore per tutto 1' anno ?848 2 e con esso rimarranno 
provvisoriamente in Vigore le antiche facoltà del Go-
verno, per provvedere con espedienti straordinari ai
Complicati ed urgentissimi bisogni dello Stato. • 

CLAUSOLA *DEROGATORIA. • 
Art, 85. Tutte le leggi , decreti , rescritti in vi-

gore rimangono abrogati in quelle parti che sono in 
opposizione alla presente Costituzione. • 

Vogliamo e comandiamo' che la .pr9sont Costitu-
zione politica della Monarchia da Noi liberai sente s'ot-
sottoscritta , riconosciuta dal Nostro Miitisúo Segreta-
rio di. Stato. di grazia e giustizia , munita del Nostro 
gran Sigillò , contrassegnata da tutti i Nostri MiniStri 
Segretari di •Stato , registrata e depositata nell' archi-
vio del Ministero e Segreteria di Stato della Presiden-
za del. Consiglio dé' Ministri, si pubblichi con' le or-
dinarie solennità per tutti i Nostri Reali Dominii per 
mezzo delle corrispondenti autorità ? le quali dovranno 
prenderne particolare registro, ed assicurarne il' pie-
niisimo 'adempimento. . 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato degli affari 
esteri, Presidente del Nostro Consiglio de' Ministri, è 
particolarmente 'incaricato di .vegliare alla sua pronta

. pubblicazione. • 
Napoli , il dì io di febbrajo 1848. 

FERDINANDO. • 

.Il Ministro Segretario di Stato degli affari .esteri 
Presidente del Consiglio de' Ministri . 

DucA. DI SERRACAPRIOLA. 
Il Ministro Segretario di grazia e .di giustizia, 

incaricato del portafoglio del Ministero 
degli affari ecclesiastici 

BARONE UESIDIO BONAIZNI. 
Il Ministro Segretario di Stato delle finanze• 

PRINCIPE DENTICE. 
Il Ministro Segretario di Stato de' lavori pubblici 

PRINCIPE. TORELLA. • • 
Il. Ministro Segretario di Stato 

di agricoltura e commercio' 
' COMMENDATORE ,GAETANO.SCOVAZZO. 

Il Ministro Segretario di Stato dell'interno 
CAV. FRANCESCO' PAOLO BOZZELLI. 

Il Ministro Segretario di Stato della guerra e marina.
GIUSEPP,E GRAZIA. 

Pubblicata in Napoli nel' di xx di febbraio 1848. 

• • • 
Ecco la circolare; con la quale S. E. il Ministro 

Segretario di Stato dell'Interno Cavalier Bozzelli ha • 
. inviato agl' Intendenti 'delle province la Coitituzione 

• della nostra Monarchia. 
. 'a Signor Intendente , 

a S. M., dando effetto alle solenni graziose promes-
se dell'Atto Sovrano del giorno 29 dell' or passato gen-
najo, si è degnata• a'ro del cbrrente sanzionare; sulle 
norme in esso tracciate e sull' uniforme avviso del suo 
ordinario Consiglio di Stato, la Costituzione della, Mo-
na'rchia del Regno delle Due Sicilie. • 

• a Mi 'affretto a trasinetterlene 'gli esemplari in 
istampa, affinchè•dandoVi subito la dovuta pubblicità, 
faccia .estesamente valutare a' suoi amministrati il pre-
zioso 'dono concessoci dalla Sovrana Clemenza, ed in-
spirare in tutti sensi di gratitúdine e di devozione 
,verso l' adorato Monarca , cui dalla Provvidenza le: 
sorti di questo Regno trovansi confidate. • 

'../2 Ministro Ségretario di Stato dell' Interno 
,BOZZELLI. 

(Giorn. di 'Napoli.) • 

• FIRENZE, 12 febbiajo. 
. — 

• - MOTUPROPRIO. 

. NOI LEOPOLDO SECONDO 

PER LA GRAZIA DI DIO PRINCIPE IMPERIALE D'AUSTRIA 

PRINCIPE REALE D'UNGHERIA E DI BOEMIA, ARCI-

DUCA D'AUSTRIA, GRANDUCA DI TOSCANA EC. EC. 

• • Col Nostro Mottniropriò del 1.31' gennaio de-
corso intendemmo di dotare il paese alle Nostre .cure 
affidato .di una Rappresentanza. nazionale, che mentre .

• corrispondesse ai pubblici desideri ed ai bisogni dei
tempi, conservasse alla toscana famiglia quel prin-
cipio politico-amministrativo, àl quale essa 'va debitri-
ce . della sua floridezza, e le desse quelle 'garanzie che 
possono assicurarle un felice avvenire. • • 

Questo pensiero era già orso alla tfiente dell'Avo 
Nostro. immortale: I tempi e gli avvenimenti non per-

misero . finOra che si ridueesseid drett6; 'ma . Noi sia-
mo Jieti di ricordare -al. Noitro ,popolo questa. nostra' . 
gloria civile, e. ad un tempri Ci è ben grato di tro-'; 
varci al momento-di dotare .la nostra patria 'di quella: 
Rappresentanza nazionale; alla quale . miravano già i 
Nostri studi ed Ogni provvedimento anteriore. . • 
. Toscani, la vostra fiducia in. Me non 'sarà certo 

per ismentirsi in questo momento :solenne e mentre 
sento crescer per voi l'amor mio.' Non vi lasciate se-
durre da suggestioni impazienti, ed aspettate tran= 
quilli arie« pochi giorni, ailin.chè si compiano i pro-
getti 'che debbono. assicurare i vostri destini. 

Io voglio 'darvi quelle franchigie, per le quali già. 
siete pienamente rnaiurF, e che meritaste colla saviez- . 
za 'della vostra condotta.. •Yoi datemi la - gloria d' es-
ser qui l'autore di una grande Istituzione essenzial-
mente toscana,. e .ad un• tempo accomodata ai geneL 
rali interessi d' Italia. • 
• Dato li undici febbraio mille ottocento quarantotto. 

LEOPOLDO. 

V. P. CEMPINI.. L. ALBIANI. 

PIEMONTE 

TORINO, S febbrajo. 

Jeri • verso le' due ore pomeridiane • 'partiva alla 
volta di l'armala giovino Duchessa di •quellò• Stato. 

— Jermattina, di buon'ora due batterie di' cam-
pagna partivano indirizzate' verso Alessandria. Il po-
polo le accompagnava lin oltre al ponte 'sull'o con 
vivissime acclamazioni. 

— Un uomo di sinistro aspetto ieri mattina gi-
rava per le vie "più frequentate di Torino , gridan-

do 'viva la repubblica, viva la ; egli indossava 
.abiti 'dei tre' colori italiani ; venne, arrestato dai cit-
tadini , e subito consegnalo ai carabinieri. Interro-
gato per qual motivo gridhsse viva la repubblica, ri-
spose : Perché .venni pagato a così' gridare. • 

(Opinione) 

ALTRA DEL 9. • . . 
Domenica avrà luogo in Torino una gran festa 

nazionale, a cui. Vivamente si desidei.a. •di veder rap-
presentate tutte le. province dello Stato.
• Crediamo •che la 'festa avrà principio dalle -IO 
antimeridiane e durerà sino alle 3 pomeridiane. 

Alla' sera vi sarà grande 
QueSta, mattina è giunta in Torino la depu-

tazione .del corpo deeurionale di Genova. 
( Risorgim. di Torino) • 

STATI ESTERI 

FRANCIA • • 
PARWI ? 2 febbrajo. 

' viene assicurato che il sig; di Bacourt,. il qua-

le dovea passare il resto• dell' inverno a Parigi,. fi eri 

sera ebbe .dal sig. Guizot sollecito invito di recarsi' 

subito al suo posto. a Torino. ; • 
( Débats. ) 

• ALTRA DEL 4. . . 
Alcuni operai hanno avuto un buon 'pensiero',' 

e hanno instituta a ContW-gur•Yesgre 'una Società, 

che si propone, iti picciolo proporzioni' dappriéna , 

di risolvere il problema tanto difficile dell'associa-

zione del lavoro• e del' • capitale. Le basi di questa 

associazione stanno in un ingegnogo sistema : e co-

siffatta intrapresa, destinata ad affrettare !o sciogli-

mento delle infocAte. questioni che dividono gl' in-

traprenditori d' industria e •gli operai % 'deé muover 

tutti gli uomini di cuore a riguardarla attentamente.. 

La società è fondata con un .capitale di 100,000• fr. 

div.iso in • azioni di 500 fr. ciascuno , clic si possono 

.suddividere fidino a- 25 . franchi. .II sig. Boissy, uno 

dei . fondatori della Società , porgerà ,.a chi ne aves-
se desiderio tutte le notizie. occorrenti.' • 

. • (Viizette. de France,) 
• 

L'elezione del' celebre Ab.' Resmini, come Cor-
rispondente del 'R. Institut° .di Francia, classe delle 

scienze morali e filosofiche , si è fatta a pieni voti. 

• • 
( Utzivers ) 

il sig. de Bussières,arrirò jermattina a Parigi. 

Egli fu chiamato dall'Aia in gon fretta , cd entro 

. 24 ore 'fece i preparativi di partenza. Jeri •ricevette 

le sue istruzioni dal governo , la sua udienza dal 

Re 'Luigi , ed oggi dovea partire per Tolone, 

• ove lo attende un battello.. a vapore clic 19 condur-

rà a Napoli. . 

ALTRA DE 

Per un' Ordinanza' di. Sv.M:.; 
I 5 

in data ‘del 31 di 

:gennaio, ma pubblicata •oggi , le città di Algeri , di

.0rAno, di Mostagapem, di Bona e di Filippeville 

sono erette. in Comuni.: Determinati sono dalla legge 

loro respettivi territorii ed insieme 'il numero de-

gli Aggiunti. Municipali di ciascun Comune. 
( goniteur.) 

( 'vi. ) 
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Una' grande esposizione di condannati ha avuto 
-luogo sulla piazza del Palazzo. La folla dei curiosi 
è stata immensa. Trà i-condannati esposti compariva 
ancora Enrico Antonio de Knapp ,. che il pubblico 

:conosce come uomo di mondo poeta e scienziato 
. sotto i nomi di Voigiers, di gaint Germain ec. Co-
stui è stato condannato per falsario a 8 anni di la-
vori pubblici. È incredibile la temerità con cui egli 
guardava il pubblico, con una cravatta rossa al col- 
lo , ed in mezzo ad altri otto suoi compagni di pena. 

( Presse. .) 

SPAGNA.
MADRID, 28 gennajo. 

L' Infante D.. Enrico , partito da Baiona colla 
sua famiglia, si è -avviato alla, volta di Roma. 

( Univers.) . 
• .,• •••• •• 

GRAN BRETTAGNA..

LONDRA, 1 febbrajo. 

I giornali dell'opposizione sonosi mostrati ol-
tremodo scandalezzati del biasimo, che il signor di 
Montalembert rivolse giorni fa alla politica seguita da 
lord Palrnèrston in diverse parti dell' Europa, e spe-
cialmente in. Grecia. Il più da notarsi• è ; che al-
l' opinione espressa dal sig: di Montalembert pare che 
partecipino anche in Inghilterra molte persone. Il Ti-
mes contiene; precisamente stigli' affari della Grecia, 
un articolo, che può dirigersi agli apologisti di Lord 
Palmerstoi. Il nobile Lord vi è severamente giudi-
cato. Trattasi del dispaccio scritto da Lord Palmer,
stonai Ministro inglese in Atene, sir. Edmondo Lyons, 
Esco che cosa ne diee. il Tinzes: • •

• Supponiamo per un istante che' gli affari siano 
in Grecia in uno stato realtnente'sì deplorabile, come 
dicano Lord Palmerstori e sir Edmondo Ly'ons; ma,• nel. 
'l'atto che facciamo queste *suppesizioni esagerate ed 
estreme, siamo persuasi che il giudizio del pubblico 
ci confermerà nell' opinione che abbiamo,- cioè• che 
nessuna circostanza potrebbe giustificare il linguag-
gio di cui servesi il 'ministro di S. M. B. parlando 
degli affari interni di. un altro paese. 

.» Noi sosteniamo; come principio generale ed 
universalmente, ricevuto dal diritto pubblico, che un 
governo straniero ha sempre torto, quand' esso fa cau-
sa comune coll'opposizione i fa una specie. di guerra 
sorda contro i• ministri dello Stato, presso il quale 
tiene accreditato un Ambasciatore. 

» Si può egli supporre che un governo qualun-
que ascolti i consigli e le rimostranze di un' altra 
potenza, che impiega il linguaggio , non solamente 
di un censore, ma d'un nemico? Avvii egli un invia-
to meno influente di quello, le cui relazioni serviro-
no di base ad accuse e ad ingiunzioni umilianti? Il 
risultato è inevitabile. )) 

ALTRA DEL 3. 
I giornali del Canadà fanno presagire in quel 

paese una prossima lotta fra il partito .inglese e fran: 
cese. Il celebre Papineau la pubblicato un manife-
sto , nel quale mette di nuovo in disclissione la que-
stione della revoca dell' unione. Le elezioni , che so-
nosi fatte , fortificano 1' opposizione canadese, e fan-
no bilanciarla il. partito :del governo. Attendesi nel-
l' assemblea legislativa una vivissima lotta. 

( Gazette de France ) 

Le notizie moinmerciali dell' India continuano a 
preoccupare gravemente la città. 11 consiglio' dei Go-
vernatori della compagnia delle Indie si è adunato. 
per deliberare sulla situazione -commerciale del suo 
vasto- impero. ( Ivi. ) 

AUSTRIA 
VIENNA, 22 gennajo. 

Il bisogno di toilette caritatevoli per la nostra 
provincia pur troppo non è 'ancora per cessare! Ed 
appena son terminate per il Tirolo e per la Galizia, 
ecco che .la Cancelleria aulica ne ordina altre in soc-
corso della provincia di Moravia. Alla carestia s'uni-
sce (secondo altre corrispondenze del 15 gennaio ) in 
questa provincia, nella Galizia e' nella Slesia ancora, 
il tifo che fa le sue stragi indistintamente in tutte le 
classi, tanto nelle pianure, quanto nelle più alte mon-
tagne, così sulle rive dei fiumi come nei luoghi asciutti. 
Egli si manifesta come tifo cerebrale, .polmonare ed 
abdominale, e sempre con grande intensità e maligni-
tà: Speciale cura richiedono anche i convalescenti,che 
per le minime trascuratezze si trovano in poéhe ore 
nella bara. • 

In conseguenza della fame si fanno frequenti le 
più tristi scene d' orrore, di lutto, di violenza, d' uc-
cisione. Società religiose e laiche fanno di tutto per 
mitigare la miseria. 

Mentre il tifo infierisce sempre più, il colera 
sembra restar stanzionario, come assicurano viaggia, 

'tori degni di fede che hanno visitato gli estremi Cir-
coli della Galizia sulla frontiera russo-polacca. 

Dalla Frontiera di Galizia , in data del 16 genna - 
jo, s' annunzia che una pericolosissima oftalmia s'è 
manifestata anche tra le truppe; e già ne sono restati 
acetitati parecchi soldati del 90 reggimento d' infante-
ria stanziato à Sandec dopo soli due giorni di malat-
tia. Si dice .esser questa la così detta infiammazione 

.egiziana , ché due anni sono regnava nelle truppe a 
Pesth. ( A: A. Z. ). 

ALTRA DEL 27. 

Dicesi che il signor Frentzel, Consigliere del 
governo per quel che i riguarda i beni imperiali ,si 
è recato a Pietreburgo, per trovarvi in prestito 50 
milioni di rubli. Insino ad ora non si sa se farà le 
pratiche direttamente coll'Imperatore o con qualche 
banthiero della Russia. Cenò. è che un imprestito 
avrebbe felici effetti nel commercio e, nella .industria, 
non che sui valori ind.usiriali e sui pubbliCi fondi. Pur 
non manca chi metta in dubbio l'utilità di questo prov-
vedimento, dicendo possedere ancora lo. Stato assai 
grandi mezzi per non aver mestieri soccorso 
dallo. straniero , massime di un' altra. Potenza. . Non 
mancano all'Austria , diCono costoro; nè capitali :nè 
valori. ( Gazz. Uniti. de Prusse.) 

• NOTIZIE DEL MATTINO 

DANIMARCA 
COPENAGHEN 30 gennajo. 

• Il giorno 28 del caduto mese Sua.Maestà Fede-
rico VII , nuovo Re di Danimarca 5 adempiendo., la 
promessa da esso fatta. mediante le sue lettere patenti 
pubblicate il giorno 20 di gennaio, ha. sottoscritta una 
ordinanza, con la quale egli garantisee una Costitu-
zione a' suoi Stati. . • ' 

'Vennero forniate delle Camere ( il testo dice Stati 
*Comunali) per il. Regno di Danimarca e pe' Ducati 
di Sleswick e di Holstein. Tali Camere saranno ra-

• dunate in tempi fissi, ed alternativamente tra' là Da-
nimarca e i Ducati. La nuova CostituZione stabilisce 
il principio, che le impasizioni verranno votate .dagli 
Stati Comunali, e cli' essi altresì parteciperanno del 
potere legislativo.. --

La nuova Costituzione non altererà menomameli-. 
te i rapporti ora esistenti tra i ducati di. Holstein e 
del Lauemherg con la Confederazione Germanica. 

La Costituzione sarà sòttomeksa• alla disamina di 
Deputati, la cui maggior parte verrà scelta dagli Stati 
provinciali. 

Il numero dei Deputati sarà per la Danimarca 
di 36, e di altrettanti pe' Ducati. • • 

Due mesi dopo le elezioni di questi Deputati, l'a-
dunanza loro sarà aperta in Copenaghen, e continue-
rà i suoi lavori, finché. il Re non la dichiarerà chiusa. 

In detta adunanza verrà adoperata la lingua te-
desca e danese. (Galignani's Messenger. ). 

PARIGI, 5 febbrajo. . • • 
Là Camera dei Deputati continua la discussione 

dell'indirizzo. Il paragrafo IX, relativo all'Algeria, 
è stato adottata. ( Moniteur. ) 

PARMA, 9. febbrajo. 
Noi• CARLO DI BORBONE, Infante di Spagna, ec. 
AbbiaMo decretato e decretiamo; • 
Art. I. A fine di porre a numero le Nostre Rea-

li truppe, sarà fatta una leva militare di cinquecento 
uomini sulla disse. del 1848, cioè sui nati nel 1828, 
i quali formeranno il contingente' di attività. 

Art. 2. I Consigli d' arrolamento si terranno nei 
Capiluoghi de'territorii amministrativi, ec. ec. 
• Art. 3. Péi territorii della Lunigiana, a Noi ce-
duti in forza del Trattato di Firenze del 28 novem-
bre 1844 , .il Consiglio d' arrolamento terrassi in 
Pontremoli, e vi sarà presieduto dal Nostro Regio 
Commissario. speciale. • 

. Dato a Parma addì 3 febbraio del 1848. 
CARLO. 

Gcez. di Bologna.).

PADOVA, 9 febbrajo. 

In un conflitto avvenuto in Padova fra studenti 
e militari nella sera dell' 8 corrente in causa di pre-
cedenti provocazioni, e specialmente per lo impedimen-
to che si voleva anche quivi frapporre a quelli che 
fumavano il ' zigaro , rimasero feriti cintine studenti, 
di cui uno ebbe pure sgraziatamente a soccombere. 

Apparisce dalle fatte' investigazioni, che •all' as—
sembramento, ch'erasi formato in tale deplorabile oc-
casione, non rimasero estranei alcuni istigatori, non 
appartenenti alla classe della scolaresca e già noti al-
1' autorità, i quali sedussero pure alcuni pochi indi-
vidui del volgo ad associarsi 'al tumulto per accresce-
re il disordine. L'autorità politica dal suo canto ave-
va date tutte le opportune disposizioni > aveva usati 
tutti i mezzi di esortazione ed 'insinuazioni, onde pre-
venire una numerosa unione .della gioventù, i fatti e 

sciaguraté conseguenze che ne derivarono. — Ma tali 
sue cure e sollecitudini rimasero fatalmente inefficaci. 
In conseguenza- di questi avvenimenti., essendo tosto 
comparso sul luogo un corpo di truppa sotto il co-
niando de'suoi capi, non che la pubblica forza di pii-r• 
lizia , la tranquillità e l'ordine furono dopo brevi istan-
ti ristabiliti. . 

I1 che si porta' a pubblica conoscenza, onde pre-
venire esagerate notizie. 

( Gazz. Privil.'di Venezia. ) 

GENOVA, 9 febbraio.. • 

Conosciuto il Proclama 'di S. M. Carlo Alberto 
subitamente. sono state chiuse tutte le botteghe in be-

gno• di festa. A mezzo giorno: Te Deum in S. Lorenzo. 
.Questa sera, grande illuminazione. . 

• (Gaz. di Firenze.) • • 

NAPOLI, 13 febbrajo. 

Jeri fu spedito a Palermo il Vesuvid collo sta-
tuto costituzionale, e si attende di. ritorno ai 15. 

Si sta in attenzione di .sentire quale effetto• ab-
bia prodotto colà 1' art. 87. ( Corrisp. pari. ) 
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AVVISO 
Si rende a pubblica notizia , che nell' immi-

nente Carnevale i •sigoori Aftuttuarj del .Caffè Nuo-:
vo, posto nella Galleria del palazzo Ruspoli, co-
struiranno la solita grande lciggia , la quale ver-
rà divisa in modo da formarne 48, avente ognu-
na il libero e Comodo • ingresso ; e queste con 
gajezza e nobiltà adobbate. ; 

• 11 prezzo per l'affitto (Che sarà discreto) si 
converrà con i suddetti Aflittuarj , reperibili nel 
Caffè medesimo in ogni giorno ed in ogni ora. 

Si troverà in quel Caffè, .a discretissimi prez-
zi  ogni sarta di bombonerie, di confetti ed al-

. tri oggetti analoghi alla circostanza. 

ANNUNZI GIUDIZIARJ. 

Con Rescritto SSffio del giorno 4 4 luglio 
1847, e successivo decreto esecutoriale esibiti ne-
gli atti dell' infrascritto Notarci il signor Pietro 
Sabbatini è stato esonerato doli' officio di Constpl 
lente della signora Maddalena de' Conti Corradini 
vedova del fu Biagio Cerotti di Montenovo, e 
surrogato al medesimo 'il sig. Avv. Conte France-
sco Stelluti. • 

Si deduce pertanto a pubblica notizia per 
ogni effetto di ragione , a forma del S. 4 596 del 
Regolamento Legislatiyo. 

Roma, 4 2 febbrajo 1848. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 

Con Ordipanza del .40 del.cMrente il Tribu—
nale Civile di Roma in secondo turno, ha depu—
tato in .Curatore al minorenne Sebastiano, figlio 
del fu Francesco. Colcinnesi dom. in. Catnpagnano 
il sig; Antonio Patrignani dello stesso luogo. 

• Cia'sí. deduce a notizia, a forMa del §. 4642 
del vig. Reg. Leg. e Giud. 

' Roma, 44 febrbajo 4848. 
P. Petrucci Proc.

Bigio sig. Avv. Desantis Ass. nel Trib. Civ. di Roma. 
Ad• isienza del sig. Filippb 'Gogiatti, nego-

ziante, dom, via S. Angelo in Pescaria num. 7, 
rapp. dal Proc. sig. O. Onorati. - Si citono i si-
gnori Vincenzo Serpini e Luigi Corneli , a forma 
del §.483,per sentirsi condannare al pagamento di 
sc. 40. prezzo di ghianda ricevuta, colla condan-
na nello spese 'e con protesta de' danni per l'altra 
da caricarsi. O. Onorati Proc. 

Ad istanza del sig. Vincenzo Maria Cagiano, 
rappr. dal Proc. 'sig. Giuseppe Brogi. S' intima 

alla signora Maria Sindaci per ogni effetto di ra-
gione, a •forma del §. 483 , che l'Istante con Re-
scritto del Sacro Tribunale della Rota del 3 di—
cembre p. p. reso esecutorio con decreto. del 40 
d. mese fu deputato *in Amministratore al Patri—
monio ereditario del fu Domenico Sindaci. Si de—
duce a notizia per ogni effetto ce. • 

• Oggi 42 febbrajo 4848. Copia della presento 

è stata affissa alla porta délLuditorio a fogna di'legge. 
S'inserisce a forma del. S. 483 del vig. Reg. 

A. Antonelli Curs. del Vie. 
Giuseppe Brogi Proc. 

In virtù di Sentenza resa dall' Ecemo Tribu-
nale Civile di Roma nella udienza del giorno 14 
luglio 4847 sopra istanza del sig.. Benedetto Seri-

bante , possidente, colla quale fu ordinata la ven-

dita' dell' appresso descritto immobile ; ed ín se-. 

quela della produzione effettuata innanzi l'Eccino 
Trib. sud. sotto il giorno 3 febbrajo 4 848 al fase. 

n. 930 del 484r, tanto del Capitolato, quanto 
degli estratti autentici. delle Iscrizioni ipotecarie 
che dei registri eensuarj. 

Nel giorno IS marzo 4848,• nella pubblica 
Depositeria Urbana , si procederà alla vendita 
giudiziale dell' utile dominio di una casa con giar-
dino posta in questa Dominante nel Rione Tra-
stevere vicolo del Cipresso, n. 6, con• altri in-
gressi uno al vicolo della Pelliccia n. 22 e l'altro 
nella via de' Renzi n. 28 , conf, coi beni dei si—
gnori Zellini *e Torti. .La casa viene composta da 
pianterreno con vasche ed acqua per lavare , da 

due piani superiori di. tre ambienti per cadanno e 
da loggia. Qual casa e giardino è gravata a terza 
generazione, dell'annuo canape di se. 49 a favo-
re della Ven. Arciconfraternita di San Girolamci 
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della Carità , ed il primo prezzo sul quale verrà-
aperto l'incanto sarà• di sc. 175, risultante dai 
Registri Censnarj: — S'inserisca a forma del 5.1314. 

Cristoforo Tuccimei Proc. 
• Paolo. Bononii Cursore Civile ai Roma. 

Ad istanza del Ven. Monastero dei SS. Do—
menico e "Sisto al Monte Magnanapoli in Roma , 
e per esso della. Rev. Madre Suor Maria Rosa 
Ferrari Priora del medesimo. In virtù di Sentenza 
del Trib. Civ. di Rieti del 40 p. p. dicembre, sot-
to il giorno 29 febbrajo corrente , alle ore IQ 
antimeridiane nella pubblica, piazza della Terra di 
Racchette in Sabina, si procederà alla vendita di 
num. 4 botti con fasce di ferro , e degfinfrascrilli 
capi di bestiame vaccino', esecutati a pregiudizio 
di Gio. e Domenica' Menicucci il 5 marzo 4847 , 
come da verbale prodotto il 13 agosto anno sud., 
e si aprirà l'incanto sul prezzo resultante dal 
rapporto di stima del Perito Massimo Mancinetti, 
esibito nella Canc. del lod. Trib. il 2. dicembre sud. 
salVo il disposto del S. 4299 del vig. Reg. • 

Num. 42 vacche da corpo, in ragione di se. 
45 l'una, valutate sc. 180. — N. 8 giovenchi, in 
ragione di se. 20 1' uno, valutati se. 160. — N. 7 
vitelle lattanti, ognuna in ragione di se. 6. 50, 
valutate sc. 45. 50. — Un vitello lattante, valuta—
to S . 6: 50. — Due mansetti , in ragione di se. 
40 1' uno, valutati se. 20. — Valore totale se. 442. 

Giuseppe Fioritoni Cursore. 
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